
Il tempo è uno scorrere ininterrotto di 
ore, giorni, mesi e anni. Un altro anno 
è passato. Nel cammino della vita ab-
biamo raggiunto una tappa e una nuo-
va comincia. Siamo qui, davanti al 
Signore con il carico dei nostri giorni 
che sono stati segnati da incontri, im-
pegni e lavori, carichi di gioie e di sof-
ferenze, di decisioni prese e rotture 
subite, di speranze concretizzate e 
illusioni abbandonate. Tutto è grazia 
del Signore, dono gratuito del suo 
amore. È necessario che il nostro cuo-
re esprima a lui il ringraziamento di 
quello che ci dona e che ci fa trovare 
in Gesù Cristo, il più grande dono del 
Padre agli uomini.  
L’Eucarestia è il “rendimento di grazie” 
della Chiesa a Dio per il suo progetto 
di amore che si realizza nella storia 
dal Cristo vivente in eterno. 

UN TEMPO PER CHIEDERE PERDONO 

Signore, con superficialità  molte volte ci 
siamo assunti le nostre responsabilità: 
abbi pietà di noi ...  Signore pietà! 
 

Cristo, non abbiamo saputo mettere pace 
nelle nostre contese: abbi pietà di noi ...  
Cristo pietà! 
 

Signore, con indifferenza abbiamo 
guardato chi era nel bisogno: abbi pietà di 
noi ...  Signore pietà! 
 

Signore, non abbiamo saputo o voluto 
rispettare  l’ambiente in cui viviamo: abbi 
pietà di noi ...  Signore pietà! 
 

Cristo, con prepotenza molte volte 
abbiamo imposto agli altri le nostre 
decisioni e posto ostacoli  al dialogo e 
all’incontro: abbi pietà di noi ...  Cristo 
pietà! 
 

Signore, debole è la nostra speranza, 
facile a cedere davanti alle difficoltà: abbi 
pietà di noi ...  Signore pietà! 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Dal libro di Sofonia     Sof 3,14-18 

Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e 
rallegrati con tutto il cuore, figlia di 
Gerusalemme! Il Signore ha revocato la 
tua condanna, ha disperso il tuo nemico. 
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu 
non vedrai più la sventura. In quel giorno 
si dirà a Gerusalemme: «Non temere, 
Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il 
Signore tuo Dio in mezzo a te è un 

davanti  
a Te  
un giorno  
è come  
mille anni,  
e mille anni  
come il giorno di ieri  
che è passato 

COLLETTA 

O Padre, che esaudisci sempre la voce 
dei tuoi figli, ricevi il nostro umile 
ringraziamento, e fa’ che in una vita 
serena e libera dalle insidie del male 
lavoriamo con rinnovata fiducia 
all’edificazione del tuo Regno. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen 



salvatore potente. Esulterà di gioia per 
te, ti rinnoverà con il suo amore, si 
rallegrerà per te con grida di gioia, come 
nei giorni di festa». Ho allontanato da te il 
male, perché tu non abbia a subirne la 
vergogna. 
Parola di Dio. - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo responsoriale   (1Cr 29,10-14)  
 

A te la lode e la gloria nei secoli 
 

«Sii benedetto, Signore Dio di Israele, 
nostro padre, ora e sempre. 
 

Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, 
la gloria, lo splendore e la maestà, 
perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. 
Signore, tuo è il regno; tu ti innalzi 
sovrano su ogni cosa. 
 

Da te provengono la ricchezza e la gloria; 
tu domini tutto; nella tua mano c’è forza e 
potenza; dalla tua mano ogni grandezza 
e potere. 
 

Ora, nostro Dio, ti ringraziamo e lodiamo 
il tuo nome glorioso. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Colossesi  Col 3, 12-21  
Fratelli, rivestitevi, come eletti di Dio, 
santi e diletti, di sentimenti di 
misericordia, di bontà, di umiltà, di 
mansuetudine, di pazienza; 
sopportandovi a vicenda e perdonandovi 
scambievolmente, se qualcuno abbia di 
che lamentarsi nei riguardi degli altri. 
Come il Signore vi ha perdonato, così 
fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi 
sia la carità, che è il vincolo di 
perfezione. E la pace di Cristo regni nei 
vostri cuori, perché ad essa siete stati 
chiamati in un solo corpo. E siate 
riconoscenti! La parola di Cristo dimori 
tra voi abbondantemente; ammaestratevi 
e ammonitevi con ogni sapienza, 
cantando a Dio di cuore e con gratitudine 
salmi, inni e cantici spirituali. E tutto 
quello che fate in parole ed opere, tutto si 
compia nel nome del Signore Gesù, 
rendendo per mezzo di lui grazie a Dio 
Padre.  
Parola di Dio. - Rendiamo grazie a Dio 

UN TEMPO…PER RINGRAZIARE  
 

Signore, a ognuno hai concesso un 
tempo, la nostra comunità si compone 
delle nostre vite inserite nell’unica vita e 
nell’unico tempo: quello di Dio… In questo 
Tuo e nostro tempo, o Dio, quanti dono i 
doni che abbiamo ricevuto! Ti ringraziamo 
per questi 365 giorni trascorsi in cui 
abbiamo cercato di testimoniare come 
meglio potevamo i tratti del Tuo volto.  
 

tu sei il Signore: 
Sulle tue spalle è il segno della 
sovranità. 
Tu sei il consigliere mirabile, 
Dio potente e padre per sempre, 
Principe della pace (Is 9,5) 
 

La nostra vita è stata un viaggio verso 
mete e percorsi diversi che a volte si sono 
incrociati. Si viene, si resta per un po’, si 
costruisce, e poi si riparte con nel cuore 
tante speranze. Ogni arrivo una grazia, 
ogni partenza un’occasione di crescita per 
tutti. Ti ringraziamo per ogni persona, 
uomo e donna, amico e avversario, 

 

Alleluia, alleluia.  Sal 137,1 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Alleluia. 
 

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 11,25-
30) 
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o 
Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai tenuto nascoste queste cose ai 
sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto 
a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; 
nessuno conosce il Figlio se non il Padre, 
e nessuno conosce il Padre se non il Figlio 
e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e 
oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che 
sono mite e umile di cuore, e troverete 
ristoro per le vostre anime.  Il mio giogo 
infatti è dolce e il mio carico leggero». 
Parola del Signore. - Lode a te o Cristo 



conterraneo e straniero che ha 
attraversato le nostre strade, il nostro 
quartiere, i nostri cortili in quest’anno. 
Ciascuno di loro ha donato qualcosa di 
sé, aiutandoci a crescere.  
 

E a ciascuno hai dato una 
manifestazione particolare dello 
Spirito per l’utilità comune (1Cor 
12,7). 
 

Ti ringraziamo per averci fatto 
assaporare, in quest’anno, la gioia di 
stare insieme. Ci siamo ritrovati 
comunità in cammino, legata da fede e 
valori condivisi, oltre ogni immediatezza. 
Fa’ che comprendiamo che se sei Tu la 
pietra su cui questi rapporti si fondano, 
saremo in grado di vivere l’accoglienza e 
il senso di famiglia.  
 

Come il servo inutile che torna dalla 
campagna e non si ferma ad oziare 
ma prende cura del suo padrone. (Lc 
12,37) 
 

Ti ringraziamo per le persone care che ci 
hai donato e che ora non ci sono più. Tu 
ci dici, o Signore, che la croce è preludio 
di Resurrezione. Accoglili nella Tua luce 
perché possano celebrare la pienezza 
della vita.  
 

Se moriamo con te, vivremo anche 
con te; se con te perseveriamo, con te 
anche regneremo; se noi manchiamo 
di fede, tu però rimani fedele, perché 
non puoi rinnegare te stesso (2Tim 
2,11). 
 

O Dio, Signore del tempo e della vita, 
concedici di scoprire con gioia i segni 
della tua provvidenza e donaci la forza di 
testimoniare e di diffondere il vangelo del 
tuo Figlio, il Cristo benedetto, che vive e 
regna con te per tutti i secoli dei secoli.  
Amen 

SULLE OFFERTE 

O Padre, che hai mandato il tuo Figlio a 
strapparci dal dominio della morte e del 
peccato, accogli questo sacrificio di lode, 
che ti offriamo in rendimento di grazie, 
perché abbiamo sperimentato la tua 
potenza liberatrice nell’ora della nostra 
tribolazione. Per Cristo nostro Signore.  

 

DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, che per la forza di questo pane 
eucaristico ci liberi dal peccato e ci doni 
energie sempre nuove, fa’ che, di giorno in 
giorno, cresciamo nella carità e nella 
speranza della gloria. Per Cristo nostro 
Signore. - Amen.  

L’antico inno “Te Deum Laudamus” è 
usato, nella tradizione della Chiesa, 
come inno di ringraziamento a Dio, ci 
uniamo ai tanti cori che nelle Comunità 
cristiane nel mondo si elevano al Padre: 
 

Noi ti lodiamo Dio *  
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, *  
 tutta la terra ti adora. 
A te cantano gli angeli *  
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, santo, santo *  
 il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra *  
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli Apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
Le voci dei profeti si uniscono nella tua 
lode; *  

la santa chiesa proclama la tua 
gloria, 

adora il tuo unico Figlio *  
 e lo Spirito Santo  Paraclito. 
O Cristo, re della gloria, *  
 eterno figlio del Padre, 
tu nascesti dalla vergine Madre *  
 per la salvezza dell’uomo. 



O Padre, davanti a te un giorno è come 
mille anni, e mille anni come il giorno di 
ieri che è passato; ti preghiamo: aiutaci a 
riconoscere la tua presenza nelle vicende 
liete e tristi della vita  perché non si 
spenga mai la speranza che tu hai 
acceso nel cuore dei tuoi figli. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. AMEN 

UN TEMPO…PER GUARDARE AVANTI 
 

Un anno è passato ed uno viene, in questa 
sera si condensano minuti ed ore, giorni e 
stagioni, avvenimenti grandi e piccoli.  
Signore Dio, Signore del tempo e 
dell’eternità, tuo è l’oggi e il domani, il 
passato e il futuro, e, all’inizio di un nuovo 
anno, ti vogliamo offrire quei giorni che 
solo tu sai che vivremo. 

365 giorni, ed altrettanti notti sono davanti 
a noi e ci vengono donati come tempo 
prezioso che sempre più ci avvicina al 
“compimento” del tuo Regno. Colmi di 
gratitudine per la certezza della presenza 

Vincitore della morte, *  
hai aperto ai credenti il regno dei 
cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del 
Padre. *  

Verrai a giudicare il mondo alla 
fine dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, *  
che hai redento col tuo sangue 
prezioso. 

Accoglici nella tua gloria *  
 nell’assemblea dei santi. 
Salva il tuo popolo, Signore, *  
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, *  
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
Degnati oggi Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
Pietà di noi, Signore, * 
 Pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
Gloria ... BENEDIZIONE SOLENNE 

 

Dio, sorgente e principio di ogni 
benedizione, effonda su di voi la sua 
grazia e vi doni per tutto l’anno vita e 
salute. Amen. 
Vi custodisca integri nella fede, pazienti 
nella speranza, perseveranti nella carità. 
Amen. 
Dio disponga opere e giorni nella sua 
pace, ascolti ora e sempre le vostre 
preghiere e vi conduca alla felicità eterna. 
Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente 
Padre e Figlio e Spirito Santo discenda 
su di voi e con voi rimanga sempre.  
Amen. 
 

CONGEDO 
 

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
vada in pace secondo la tua 
parola; 

Perché i miei occhi hanno visto la tua 
salvezza,* 

preparata da te davanti a tutti i 
popoli,  

Luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 

di Dio nel tempo della nostra vita, 
riprendiamo con sguardo di speranza il 
nostro cammino nell’anno che si apre 
davanti a noi in cui siamo chiamati a 
vivere la santità: 
Mi piace vedere la santità nel popolo di 
Dio paziente: nei genitori che crescono 
con tanto amore i loro figli, negli uomini e 
nelle donne che lavorano per portare il 
pane a casa, nei malati, nelle religiose 
anziane che continuano a sorridere. In 
questa costanza per andare avanti giorno 
dopo giorno vedo la santità della Chiesa 
militante. Questa è tante volte la santità 
“della porta accanto”, di quelli che vivono 
vicino a noi e sono un riflesso della 
presenza di Dio [Papa Francesco, 
Gaudete et Exultate 7] 
 

Ci affidiamo a Maria, la donna che ha 
realizzato completamente il progetto di 
Dio su di Lei e da Lei impariamo a vivere 
in Dio e per Dio il tempo che ci è dato.  


